
Grande sfor:È il primo v della Valtellina < compare al vert
L’Italia è salita 
sul podio
N on sarà la Bibbia, ma la classifica dei 100 migliorivini del mondo che il mensi­le americano The Wine Spec­
tator (oltre lOOmila copie di diffusione) pubblica dal 1988 sul num ero di die una guida prati

perss di 1 successo del ttore p iem o n tese  è doppio, perché il suo Barba­resco Sorì San Lorenzo ha ot­tenuto l ’undicesim a piazza nonostante il prezzo proibiti­vo di 125 dollari la bottiglia

tr’an- o 11). Merito tutto della strepitosa vendemmia del 1989 in Pie­monte: ad affermarsi sono stati otto Barolo, due Barba­resco e una Barbera.La Toscana, che l’anno scorso aveva piazzato sei vini, questa volta ha visto dimezzare la propria rappresentanza: a en­trare in graduatoria sono stati

in classifica
A sorpresa, insieme a / Vini di Veronelli 
1994 (30mila lire) e a 
Vini d ’Italia del Gam ­
bero Rosso (45mila li­re), che tradizional­mente compaiono si­multaneamente in libreria, è stata pubblicata a fine ’93 una terza guida enologica: \'An-

I V I N I  DIvuotimi

4, 00191 Rom a, te i. 06/8271061). Monumentale e am­biziosa, pubblica dei vini presi in esame tutti i dati possibili e immaginabi­li: dove, da quando e in quale quantità vengo­no prodotti; in che luo­go e in quali condizio­ni sono state coltivate le loro uve; con quali procedure sono stati vinificati e invecchiati; quale, infine, è la loro configurazione organolettica, descritta con puntigliosa mi­nuzia. Peccato che un’impresa

L a  c a n  t i n  aCESARE PILL0N .


